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Perentorio 3-0 dei rossoneri, a conferma della crisi dèlia squadra di Pesaola 

Benetti e Biasiolo artefici 
del k. o. al Bologna-fantasma 

1 rossoblu, incompleti e inconsistenti, resistono per mezz'ora* poi Rivera indovina la breccia e il Milan dilaga - Nella 
ripresa, in pratica, si è giocato ad una porta sola e persino Bigon è tornato al gol - Savoldi si frattura il setto nasale 

MILANBOLOGNA — Bigon, 
la terza rete del Milan. 

raccolta una corta respinta di Buso, non ha difficolti a mettere a segno 

MARCATORI: Rivera al 29* 
del p.t.; Biasiolo al 2 \ Bi
gon al 10' della ripresa. 

MILAN: Albertosl fi.v.; Bet 
6+ , Sabadini 6; Zecchini 6, 

^ Turone 7, Biasiolo 7; Gorin 
6 (Galloni 8.V., dal 23' s.t.), 
Benetti 7+ , Bigon 6 + , Ri-

' vera 6, Chiarugi 6—. n. 12 
Tancredi, 13 Anquillettl. 

BOLOGNA: Buso 7; Roversi 
64-, Cresci 6 + ; Caporale 5, 
Bellugi 6, Maselli 6—; Tre-
visanello 5, Bulgarelli 6, 
Savoldi 5, Massimelli 5, Pa
ris 5— (Brugnera 5—, dal 
33' p.t.). N. 12 Adani, 14. 
Colomba. 

ARBITRO: Gonclla di Torino, 
6. 
NOTE: Giornata serena, 

spettatori 40 mila, di cui 19 
mila 500 paganti (20 mila ab
bonati) per un incasso di li
re 60.371.800. Infortunati Go
rin (stiramento alla coscia) e 
Savoldi (frattura del setto na
sale). 

Angoli 9 a 7 per il Milan. 
Antidoping negativo. 

MILANO, 22 dicembre 
Un mese fa il Bologna era 

in testa alla classifica, oggi è 
in piena crisi e l'ha pesante
mente confermato a S. Siro, 
facendosi strabattere dal Mi
lan. Pesaola, certo, può ac
campare le sue bravi scusan
ti, giacché gli sono venuti a 
mancare, per infortuni e squa
lifiche, Pecci, Landini, Batti-

I granata sono mancati sul piano della manovra ed è finita 0-0 

Un po' ridimensionato il Torino 
dal pareggio con la Sampdoria 

La squadra di Fabbri può accampare come scusanti le assenze di Agroppi e di Mascetti e la precaria forma 
di Pulici - Annullata, per fuorigioco, una rete di Salvadori - I liguri sono stati superiori a centrocampo 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo 64-, Rossinelli 6 
(Fossati 6, dal 40' del p.t.); 
Lippi 64-. Prlnl 64-, Potetti 
ti 4-; Valente 6, Boni 6, Ma
raschi 64-, Salvi 6, De Gior
gia 54-. (N. 12 Bandoni; n. 
14 Magistrali). 

TORINO: Pigino 7; Lombar
do 64-, Santin 6; Mozzini 6, 

, Cereser 6, - Salvadori 64-; 
' Graziarli 74-, Ferrini 6, Sa

la 6, Zaccarelli 64-, Pulici 
54- (Callioni n.c. dal 34' s. 
t.) . N. 12 Sattolo; n. 14 Roc
co teli!). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no 5. 
NOTE: Giornata grigia con 

forte verto di scirocco. Spet
tatori 20 mila circa di cui 
15.063 paganti, per un incasso 
di 39.464.500 • lire. Ammoniti 
Boni» Salvadori, Pulici. Ango
li 9-5 (6-4) per il Torino; con
trollo antidoping per Pigino, 
Lombardo, Zaccarelli, Prini, 

TOTO 
Ascoli-L.R. Vicenza 

Fiorentina-Inter 

Juventus-Cagliari 

Milan-Bologna , 

Roma-Cesena 

Sampdorìa-Torino 

Temana-Napoli / 

Varese-Lazio 

Atalanta-B rescìa 

Avellino-Como 

Foggia-Novara 

Massese-RImìni • 

Catania-Benevento 

Il montepremi e di lire 1 
liardo 64S.606.424. 
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Maraschi, Salvi. Lievi inciden
ti a Rossinelli (contusione ad 
un ginocchio) e Pulici (risen
timento adduttori coscia). In 
tribuna stampa presente il e. 
t. Bernardini. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 22 dicembre 

' Zero in condotta per que
sto .Torino incapace di anda
re oltre uno squallido pareg
gio senza reti contro una mo-
destra Sampdoria. I granata 
potranno ricordare t ra le pos
sibilità di vittoria la rete (bel
lissima) annullata a Salvado
ri per suo stesso fuori gio
co e la traversa colpita da 
Graziarli, ma sul piano del 
gioco non possono accampa
re scusanti: hanno deluso. Il 
Torino è massiccio, agile e a-
bile, veloce, rapido e incisi
vo, ma sul piano della ma
novra lascia a desiderare e 
si è lasciato prendere la ma
no dalla Sampdoria che ha 
decisamente saputo costruire 
qualcosa di più e di meglio, 
sia pure nei limiti delle sue 
possibilità che sono notoria
mente limitate sia per la qua
lità degli uomini e sia per 
i mezzi che le sono consenti
ti. Per giunta ai blucerchiati 
mancava, a centrocampo, Io 
apporto d'ordine e di esperien
za dello squalificato Bedin; 
assenza peraltro sopperita ab
bastanza autorevolmente con 
l'esordio dell'ex cagliaritano 
Poletti. 

Non altrettanto autorevol
mente sono stati evidentemen
te sostituiti, dall'altra parte, 
Agroppi colpito all'ultimo mo
mento da dissenteria e Ma
scetti, un elemento di movi
mento del quale il centro
campo granata risente l'assen
za, perchè rappresenta una 
spalla insostituibile per ap
poggiare la valida progressio
ne di Zaccarelli, sostenere la 
buona volontà di Ferrini, pri
va ormai del necessario ap
porto fisico, sorreggere la-
scarsa vena di uno spento 
Sala. 

/ I I Torino si trova nella ne
cessità di superare questa fa
scia di campo dominata dal
l'avversario e gioca cosi a fo
late nervose, impetuose e tal
volta anche entusiasmanti, ma 
che rischiano il fallimento 
perchè la velocità va purtrop

po a scapito della precisione 
e, per quanto bravi e attenti, 
Graziani, ma soprattutto un 
Pulici a mezzo servizio, non 
possono cavarsela sempre con 
prodezze personali, - special
mente quando sono guardati 
da mastini come Prini e Ar
nuzzo, che hanno compiuto 
il loro dovere senza ricorre
re a sgradevoli cattiverie se 
si pensa che, anzi, è stato 
proprio Pulici, evidentemen
te innervosito perchè risente 
di un vecchio malanno che 
gli ha impedito di allenarsi 
in settimana, a farsi ammo
nire per scorrettezze. 

A questo Torino spezzato in 
due tronconi, alla ricerca af
fannosa del contropiede e del 
gol su calcio piazzato, si è 
opposta una Sampdoria che 
non ha manifestato alcun ti
more reverenziale verso la se
conda della classe ma l'ha, 

al contrario, affrontata a vi
so aperto, facendo • del cen
trocampo il suo terreno di 
battaglia dove attendere, con
trastare e controbattere l'av
versario. Lo ha fatto felice
mente e, in conclusione, ha 
meritato il risultato di pa
rità. 

E ' vero che i pericoli mag
giori li ha corsi la rete blu-
cerchiata, ma non si può di
menticare il dominio territo
riale della Sampdoria, né van
no scordate alcune prodezze 
del portiere Pigino, che nel
la pagella dei meriti si gua
dagna qualcosa di più della 
semplice sufficienza. 

Corsini, cosi accetta il pa
reggio come un *iuon risul
tato e Fabbri, cLe riprende
va oggi il comando delle ope
razioni in panchina dopo le 
quattro giornate di squalifica, 
si accontenta dell'imbattibili-
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SAMPDORIA-TORINO — Le spettacolare intervento di Cacciatori sul 
tire di Oraziani: il pallone verri respinto dalla traversa. -

tà, in attesa, ha detto, che 
torni in forma un elemento 
importante come Pulici. 

La cronaca: folate improv
vise del Torino al quale ri
sponde subito la Samp con 
Maraschi, che entra in area 
sulla destra e viene atterra
to da Mozzini. L'arbitro ha 
un momento di incertezza, poi 
fa proseguire con-ampi-gesti-
delie braccia che non convin
cono neppure lui. " ' 

Pigino si guadagna il 7 nel
la pagella con due salvataggi 
di pugno in angolo (21* e 24') 
su indovinate zuccate di Va
lente e di Maraschi. Al 36' 
spettacolosa girata in area di 
Graziani, su centro di Cere
ser, e pronta risposta di pu
gno di Cacciatori, che man
da oltre il fondo. 

Allo scadere del tempo, do
po che un « cross » di Sala 
dalla sinistra attraversa la lu
ce della porta senza trovare 
nessuno pronto ad interveni
re, Graziani, dalla destra, in
dovina un tiro-« cross » che 
supera Cacciatori ma si stam
pa sulla traversa. 

Nella ripresa la Samp de
nuncia il consueto momento 
di smarrimento del quale ap
profitta il Torino, che al 5' 
sfiora il successo su zuccata 
di Graziani deviata appena ol
tre il palo da un blucerchia-
to, in una tremenda mischia 
conseguente una punizione di 
Sala dal limite. 

Grande occasione fallita da 
Graziani al 22': su uscita a 
vuoto di Cacciatori in azio
ne di calcio d'angolo, l'ala 
granata calcia a lato, a po
chi passi dalla rete sguarnita. 

Al 23' il gol annullato: bra
vissimo, Salvadori scende sul
la sinistra e chiede il trian
golo a Sala che restituisce 
quando ormai Salvadori era 
finito fuori gioco sullo slan
cio; gran botta diagonale che 
scuote la rete, ma il guarda
linee è là con la bandierina 
alzata e l'arbitro annulla. 

Cacciatori sventa in ango
lo un grosso pericolo provo
cato su punizione da Grazia
rli (34') e l'incontro finisce 
con un « cross e-tiro di Zac
carelli che passa davanti a 
Cacciatori e si perde sul fon
do. 

Stefano Porco 

sodo e Ghetti, ma — anche 
tenendo conto di ciò — è dif
ficile cancellare dalla mente 
lo spettacolo di impotenza of
ferto dai rossoblu. Nel primo 
tempo, bene o male, il Bolo
gna è riuscito a gettare fumo 
negli occhi e a mascherare le 
magagne, grazie soprattutto 
alla scarsissima incisività del 
Milan, sempre alla ricerca di 
un centravanti di sfondamen
to e di un'ala autentica. 

Piazzando Bulgarelli davan
ti all'area a fungere da « li
bero» aggiunto, Pesaola ha 
cercato di scombussolare le 
carte a Giagnoni e per mez
z'ora buona c'è riuscito. Nel 
complicato gioco delle marca
ture, infatti, il Milan si è ri
trovato con Bet senza avver
sario diretto, libertà che il 
ragazzotto veneto non ha sa
puto tradurre in valida spinta 
offensiva (com'era, appunto, 
nei voti del « petisso ») e che, 
anzi, ha finito per ingigantire 
la confusione nel centrocam
po rossonero, lento oltre l'im
maginabile in fase d'imposta
zione e, per di più, handicap
pato da un Rivera in giorna-
ta-no. 

Si è trattato di una mez
z'ora avvilente, sotto il profi
lo tecnico ed agonistico, tren
ta minuti di noia, col taccui
no desolantemente vuoto, se 
si esclude il « thrilling » di 
uno scontro tra Buso e Be
netti, risoltosi senza serie con
seguenze per il portiere. 

Ma al 29* è arrivato il gol 
(autore proprio Rivera, che 
sin li aveva deluso in pieno) 
e la partita ha cambiato fisio
nomia di colpo. Costretto a ri
montare, il Bologna chiamava 
in campo Brugnera al posto 
della finta ala Paris, spediva 
qualche metro più avanti Bul
garelli, dislocava in profondi
tà lo spento Massimelli e fi
niva per offrirsi in olocausto 
al Milan. Il quale Milan, gal
vanizzato dal gol, riacquista
va oltre alla calma anche il 

.ritmo, giusto per. raccogliersi 
a difesa e proiettarsi in avan
ti con rapide folate, trovando 
di fronte a sé spazi macro
scopici ed avversari sempre 
meno portati al recupero. In 
breve, il Bologna denunciava 
il « fiatono », rischiava di su
bire il raddoppio per tre volte 
alla fine del primo tempo e 
incassava il 2-0 in apertura di 
ripresa, cessando praticamen
te di esistere. 

Da questo momento in cam
po si è vista una squadra so
la: il Milan, un Milan in salu
te atletica e voglioso di per
venire alla « goleada » vana
mente inseguita in questo ava
ro scorcio di campionato. Il 
3-0 lo firmava Bigon (che non 
segnava da epoca immemora
bile) e gli altri gol non arri
vavano più per gli errori dei 
milanisti che per la fiera op
posizione di Buso, l'unico 
(con Roversi) a dannarsi l'a
nima per tamponare le falle. 
Insomma, una recita a senso 
unico che in circostanze nor
mali giustificherebbe lo scio
glimento del peana all'indiriz
zo del «diavolo», ma che — 
con quel Bologna — è alme
no lecito prendere col benefi
cio d'inventario. --

Milan in progresso, comun
que. Atleticamente — s'è det
to — la squadra c'è e può per
mettersi il lusso di a rimor
chiarsi » un Rivera lento, abu
lico e irresoluto. Il «capita
no » si è ripreso dopo il gol 
di Biasiolo (propiziato da un 
suo illuminante passaggio) e 
ha offerto qualche scampolo 
di classe, ma è indubbio che 
il maggior peso della barac
ca ha finito col gravare sul 
dinamico Biasiolo e sulle lar
ghe spalle di Benetti, oggi dav
vero encomiabile per continui
tà, praticità e anche visione 
di gioco. TI e regista» è stato 
per l'occasione il prode Ro
meo, che ha finito per erger
si di una spanna su compa
gni e avversari. 

Grazie alla spinta propulsi
va della «linea B.B.» (torna
ta lucida e grintosa come ai 
bei . tempi dell'esordio rosso-
nero), il Milan ha potuto ov
viare all'evanescenza di Go
rin — utilino a sostegno ma 
nullo o quasi in area — e al 
noto disagio che avverte Bi
gon allorché deve trasformar
si da fraseggiatore (anche bril
lante) in uomo-catapulta, ruo
lo che non è e non sarà mai 
il suo. i 
- 7-iUci ed ombre, quindi, an
che in una giornata ravvivata 
da un vittorioso e rotondo 
punteggio. Nel 3-0 stranamente 
non è entrato > il piede con
sueto di Chiarugi, tenuto a 
freno da un arcigno Roversi, 
come a dire che il Milan rie
sce a segnare anche senza il 
suo (fin qui praticamente uni
co) goleador. Buon segno, ma 
non è il caso di coltivare so
verchie illusioni, perchè il fu
turo difficilmente riserverà 
avversari cosi malmessi e ab
borracciati come questo Bo
logna. A partire dal raddop
pio di Biasiolo i rossoblu 
hanno vistosamente innalzato 
la bandiera della resa. E a... 
piovere sul bagnato ha prov
veduto Savoldi che, in una 
delle rarissime azioni offensi
ve (per lo più condotte dal 
terzino Cresci), ha avuto la 
peggio in uno scontro aereo 
con Albertosi, rimettendoci il 
setto nasale. Una domenica 
balorda in tutti i sensi, per 
Pesaola e la sua gente. 

La cronaca comincia col gol 
di Rivera, casuale nell'impo
stazione, ma perentorio nella 
conclusione. • C'è un'azione 
lambiccata sulla sinistra tra 
Zecchini e Benetti, con Ro
meo che centra in area col
pendo la palla in maniera un 
tantino « sporca ». Rivera, ben 
appostato, allunga il sinistro 
e trafigge a bruciapelo Buso, 
che para ma non può evitare 

il gol. Ottimo Buso al 43': u-
scita prontissima e scatto co
raggioso a neutralizzare l'ar
rembante Benetti. Il portiere 
capitola ancora al 2' della ri
presa: Biasiolo chiede il 
« triangolo » a Rivera, riceve 
un super-passaggio di ritorno 
e scuote la rete con una fuci
lata imparabile. Terzo gol al 
10': Chiarugi a Gorin che (fi
nalmente) azzecca un gran de-
stro. Buso è bravissimo a re
spingere, ma Bigon è lì e in
fila di testa a porta vuota. 

Al 24' Maselli salva su Bi
gon portandogli via il pallone 
col braccio: sarebbe rigore, 

ma Gonella (persino lui!) si 
muove a compassione e lascia 
correre. Ormai il Bologna è 
ridotto ad un cencio e non è 
il caso di infierire, anche se 
Calloni (subentrato all'infor
tunato Gorin) ci prova con 
tutto l'impegno che ha in cor
po, rimanendo — come sem
pre — allo stato delle pie in
tenzioni. Si finisce, insomma, 
con due squadre senza centra
vanti, perchè se il Milan la
menta Calloni, il Bologna ha 
lo stoico Savoldi col naso rot
to. 

Rodolfo Pagnini 

L'allenatore bolognese piange sugli assentì 

Giagnoni: «Turone è 
proprio un regista» 

MILANO, 22 dicembre 
« Di domenica in domenica il 

Milan cresce ». E' lo scontato e-
sordio di Giagnoni. Se non si fer
ma diventerà una specie di Gul-
IIver. Al di là degli scherzi. Ola-
Buoni sprizza soddisfazione da tut
ti 1 pori: « Tutti molto bene; pe
rò vale la pena di spendere due 
parole per la prova di Turone e 
Bet ». L'allenatore rossonero si di
chiara particolarmente soddisfatto 
del suo libero: « Turone sta di
ventando un vero e proprio regi
sta della difesa, non ha palesato 
nessuna incertezza, Insomma una 
vera e propria autorità in campo ». 

«Finalmente 1 gol. AblUtà del 
Milan oppure inconsistenza bolo
gnese? » domandiamo. « Certo gli 
uomini di Pesaola hanno fatto 
quello che potevano, però non 
sottovaluterei la prova del miei ra
gazzi >. 

Giagnoni ha particolarmente ap
prezzato l'impegno a tutto campo 
di Gorin e si rammarica per l'In* 

fortunlo subito dall'ala rossonera 
(stiramento alla coscia sinistra). 

L'allenatore milanista conclude 
commentando la prestazione di Ri
vera. che tutti temevano frenato 
psicologicamente dopo 11 rigore fal
lito a Cagliari: « Ha segnato il 
primo gol con un intelligente in
serimento in avanti, il che è me
glio di ogni cura ». 

Dalla parte bolognese, must lun
ghi. Pesaola si lamenta per le 
troppe assenze: Landini, Ghetti, 
Pecci e Rimbano. Bellugi impreca 
per il « non gioco » messo in mo
stra dai rossoblu. Tutti però sono 
concordi sulla giustezza del risul
tato. 

Chi sta male davvero, risultato 
a parte, è Beppe Savoldi, che si
curamente passerà il Natale con la 
borsa del ghiaccio sul naso. Nello 
scontro con Albertosi, Infatti, il 
centravanti si è fratturato il setto 
nasale. 

e. b. 

Successo di misura sul Vicenza IhOÌ 

L'Ascoli vince ancora 
e aggancia il gruppo 

In due domeniche ì marchigiani hanno conquistato quattro punti • La rete di landoli 

MARCATORE: Zandoli al 12' 
del secondo tempo. 

ASCOLI: Grassi 7; Mìnìgutti 
7 (dal 42* del secondo tem
po Morello u.c.), Legnaro 
6; Colantti 6,5, Castoldi 6 + , 
Salvori 6,5; Macciò 7+ , Vi-
vani 6, Silva 6,5, Gola 6, 
Zandoli 8. N. 12: Masoni; 
n. 13: Calisti. 

LANEROSSI VICENZA: Sul-
-faro 7; Gorin 6, Longoni 

* 6—; Bernardi» 6,5, Ferrante 
6, Berni 6; Perego 6, (dal 
25' del secondo tempo Ber-

; ti n . c ) , Savoldi I I 6, Nico
letta 6 + , Faloppa 6, Ga
loppi 6,5. N. 12: Ciaschini; 

. n . 14: Volpato. 
ARBITRO: Prati di Parma 7. 

NOTE: Il sole ha corona
to una bella giornata inver
nale. Spettatori 12 mila cir
ca, di cui 5550 paganti, più 
6.000 abbonati, per un incas
so di 17 milioni 393 mila 600 
lire, più venti milioni come 
quota abbonamento. Ammo
nito al 20' del secondo tempo 
Salvori (Ascoli). Angoli 14 a 
3 per l'Ascoli (p.t. 8 a 2). Sor
teggio doping negativo. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 22 dicembre 

L'Ascoli anche oggi ha fat
to suo l'intero bottino, sta
volta ha spese del Vicenza. 
Le due squadre hanno mo
strato alcune variazioni nel
le formazioni. Nel Vicenza la 
assenza di rilievo è stata 
quella di Sorniani (ma man
cava anche Vitali). I l brasi
liano è stato sostituito abba
stanza egregiamente dal gio
vane Nicoletto. Nell'Ascoli è 
rientrato il mezzo destro Vi-
vani. 

Per i bianconeri l'obiettivo 
degli incontri casalinghi con 
la Samp e il Vicenza era la 
conquista dei due punti, ed è 
stato raggiunto. 

Diciamo subito che l'Asco
li si è spinto come il suo 
solito in avanti, ma è stato 
contenuto molto bene dai vi
centini. Ha avuto buone oc
casioni nel primo tempo: con 
Silva che si è fatto precede
re al momento del tiro da 
Berni. Poi, sia Silva che Zan
doli hanno mancato buone 
occasioni di fronte a Sulfaro. 

Il Vicenza si è fatto vivo 
al 20' con un tiro del suo 
centravanti Nicoletto. Di nuo

vo poi l'Ascoli h a concluso 
pericolosamente sotto rete con 
Castoldi e Macciò. . 

Nella ripresa è stata la 
squadra veneta ad assumere 
l'iniziativa con un tiro del 
terzino Longoni. Ma subito 
dopo è giunto il gol bianco
nero. Da centrocampo Mini-
gutti ha lanciato Zandoli, 
sulla destra dell'area. Un 
rimbalzo del pallone, poi un 
gran diagonale che è finito 
nel sette della porta. 

A questo punto gli ascola
ni si sono notevolmente gal
vanizzati e, in contropiede, 
hanno portato continui e se
ri pericoli a Sulfaro, che si 
è salvato brillantemente in 
angolo in diverse occasioni. 

Di curioso, dopo il gol a-
scolano, l'espulsione da parte 
dell'arbitro Prati di un rac
cattapalle. reo di aver fatto 
perdere troppo tempo. 

Il Vicenza dalla mezz'ora in 
poi ha rinchiuso i biancone
ri nella loro area, ma que
sti hanno resistito fino alla 
fine. Da registrare, infine, lo 
infortunio (stiramento) di 
Perego e l'ottimo arbitraggio 
di Prati. 

Mario Paoletti 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-L. R. Vicenza . . 1-0 

Fìerantina-lntar . . . 1-1 

Juventus4Zogliari . . . 1-0 

Mitan-Bologna . . . . 3-0 

Roma-Catan* . . . . 2-0 

Sampdoria-Torino . . . 0-0 

Ternana Napoli . . . . 0-0 

Usio-'Varese . . . . 1-0 

SERIE « B » 

Alessandria-Brindisi . . 3-1 

Peruyia-*Arezzo . . . 3-2 
(giocata a Pistoia) 

Atalanta-Brescia . . . 0-0 

Avellino-Como . . . . 1-0 

Foggia-Novara . . . . 0-0 

Palermo-Reggiana . . . 2-0 

farina Canoa . . . . 2-1 

Spai Pescara . . . . 1-1 

Terento-Cetentare . . . 0-0 

Verorte-Sombenedattese . 4-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 reti: Pulici; con 5: Sa
voldi, Clerici, Broglia, Altarini; 
con 4: Boninsegna, Chinaglia, 
Cawsio, Anaxtasi, Chiarvgi, Co
r i , Graziani; con 3: Desolati, 
Bertarclli, Damiani, Prati, Cor-
laschelli, Caseru; con 2 : Cam
panini, Nanni, Lendini, Novel
lini, Galoppi, Garritane, Traini, 
De Sisti, TresoMi, Sperono, 
Battage; con 1 : Festa, Rogno
ni, Antognoni, Sorretti, Geerini, 
Martini, Fnrstalwpi, Re Cecco-
ni, PetrelH, Frenxenl, Zaccarel
l i , Mescetti, Valmassoi, Prato, 
Bonefe, Libera, Grirtl, Mastello, 
Panine, Capello, Viola, Rrvera, 
Bigon, Biasiolo, Celioni, Saba
dini, Benetti, Sorniani ed altri. 

SERIE « B » 
Con * reti: Prono, Borni; con 
S: Ferrari, Nobili, Snnonoto, 
Sirena; coti 4 : Ghie, Bei letto, 
Le Roso, Loppi, Paino, Zigani; 
con 3: Dello Vedove, Marchesi, 
Scarpa. 
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LA SERIE «C» 

. RISULTATI 
. i . ' 

GIRONE « A »: Cremonese-Mostrina 1-0; Vigevano-*Lecco 1-0; PÌocenza-*Le-
gnano 3-1; Monza-Sotbiatese 1-0; Mantova-* Padova l-O; Pro Vercelli-Bolza-
no O-0; Sortono-*S. Angelo Lodigiano 4-2; Trento-Jwniorcasale 0-0; Udinese-
Belluno 1-0; Venexia-Clodiasotromarina 1-1. 
GIRONE m B »: Chieti-Torres 2-0; Teramo-*Giulianova 2-0; Massese-Rimini 
04); Medina Noiose 3-1; Pise-Empoli 2-0; Pro Veste-Livorno 1-1; Ravenne-
A. Montevarchi 2-0; Riccione-Carpi 2-1; Sangiovannese-Lucchese 2-1; Spezie-
Grosseto 1-0. 
GIRONE m C »: Casertena-Bori 0-0; Catania-Benevento 2-1 ; Crotone-Siracusa 
1-1; Cynthia Geraeno-Aciroale 1-0; Lecce-Sorrento 2-0; Marsola-Nocerino 
2-1; Motore-Reggina 04); Messine-Barletta 2-1; Salernitano-Trapani 14); 
Twnis-Frosinono 24). • 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Piacenza p. 2 1 ; Trento, Udinese, 19; S. Anemia Lcrfoiano, 
Seregno, Cremonese, l t ; Mensa, 17; Venezia, Mantova, 14; Padova, Lecco, 
Pro Vercelli, 14; Belluno, dodiesottomerine, Jvniorcasale, Vigevano, 13; 
SoMatose, Bolzano, 1 1 ; Mostrina, 9; Legnano, 7. 
Cremonese, Jvniortasale, Mantova, Clodiasottomarine, Padova o Pro Vercelli 
«no pentita in mono. 
GIRONE « B » : Rbnmi p. 2 1 ; Grosseto, 20; Lucchese, Modano, Spezie, 19; 
Livorno, l t ; Sangievannen, 17; Teramo, l i ; Pro Vasto, Riccione, 15; Chie-
t i , Ravenna, 14; OreHonovo, Massose, Pise, 13; A. Montevarchi, 12; «-arpi, 
Torres, Empoli, 10; Noiose, S. 
Massoso penalizzata di 2 ponti; Modena o Pro Vesto «me partita in meno. 
GIRONE « C > : Catania p. 25; Bori, 2 1 ; Mossine, 20; Lecce, 19; Reggine, 
Crotone, 17; Siracose, 14; Acireale, 15; Benevento, Nocerina, Sorrento, 14; 
Traponi, Motore, Torris, Salernitana, 13; Casertana, 12; Prosinone, Bar
letta, Cynthia Gemono, Manolo, 11 . 

DOMENICA 
5 GENNAIO 

I campionati di serie A, B e C domenica prossi
ma saranno sospesi per l'impegno della Nazio
nale contro la Bulgaria. 

SERIE « A »: Bologna-Sampdoria; CegUari-Fio-
rentina; Cesena-Milan; Inter-Napoli; L. R. Vt-
cenza4coma; Lazio-Juventus; Ternano-Ascoli; To
rino-Varese. 

SERIE m B »: Atolanta4*srma; Avellino-Alessan
dria; Brescia-Arezzo; Brindisi4*escara; Cetenze-
ro-Spal; Como-Foggia; Genoe-Perugia; Novero-
Palermo; Roggiene-Verone; Sembenedetteee-Te-
ranto. 

SERIE « C » —- Girone « A »: Belluno-Monze; 
Bolzeno4*edova; Clodiasottomarina-S. Angelo Lo
digiano; JuT)iorcasala4Jd;nese; Mantova-Trento; 
Mostrine-Venezia; Piacenze-Pro Vercelli; Seregno-
Lecco; Solbiatoie Legnano; VIgevano4>emenese. 
Girone « B »: A. Montevarchi4»ielienova; Carpi-
Spezia; Chieti-Piso; Empoli-Modena; Livorno-Rie-
dono; Lucchese-Pro Vesto; Novese-Massese; Ri-
mini-Ravenna; Teramo-Grosseto; Torres-Sen-
giovsnnese. Girone « C »: Acireale-Catania; Beri* 
Morsala; Borlette4^nertana; Fresinone Mossine; 
Biogino Netor Ine; Selernitene-Ucce; Siracose-
Cynthia Gemano; Sorrento-Benevento; Traponi. 
Malora; Turris4:rotone. 


